
Non deve essere stato facile, per i pm
di Salerno, decidere di forzare lama-
noeoptareper il blitz per il sequestro
degli atti aCatanzaro. «La decisione -
spiegava ieri il procuratore di Saler-
no Luigi Apicella - è stata presa dopo
tante inutili richieste di acquisizio-
ne». E proprio per questo fra le accu-
se rivolte da Salerno al procuratore
aggiunto di Catanzaro Murone e ai

pm Garbati e De Lorenzo c’è anche
l’aver «indebitamente rifiutato di
compiere atti del proprio ufficio non
procrastinabili per ragioni di giusti-
zia e, segnatamente, di trasmettere,
nonostante le plurime segnalazioni
all’Ufficio della Procura della Repub-
blicadiSalernouna seriedi attidetta-
gliatamente indicati».Una storiadi ri-
chieste e rifiuti iniziata il 4 febbraio
scorso quando Salerno chiese agli uf-
fici di Catanzaro di avere copia di atti

relativi all’inchiesta Why Not «evi-
denziando all’uopo - si legge nel de-
creto di sequestro - la necessità della
sollecitata acquisizione siccome fun-
zionale all’accertamento dei fatti».
Nella risposta del 13 febbraio il pg di
Catanzaro Iannelli, però, chiedeva di
«specificare le sottese esigenze di na-
tura investigativa». Il 4 marzo Saler-
no torna a chiedere copia degli atti
«con ulteriori e più precise indicazio-
ni in ordine alle ragioni di necessità
edurgenza dell’acquisizione», e spie-
gando che le inchieste nate su impul-
sodelledenuncedideMagistris vede-
vano indagati l’avvocato generale
Dolcino Favi e il procuratore aggiun-
toSalvatoreMurone. Jannelli rispon-
de il 13 marzo e invia a Salerno solo
una minima parte dei documenti ri-
chiesti, non ritenendo invece, «a pe-
nadi violare il rigorosodettatodel co-
dice, di trasmettere copia degli altri
numerosissimi atti». Salerno il 20
maggio reitera la propria richiesta
fornendo ulteriori notizie sia sulle
identitàdeimagistrati catanzaresi in-
dagati che sui reati loro contestati. È
proprio il procuratore di SalernoApi-
cella a consegnare la richiesta a Ian-

nelli. La risposta è di «esplicitare
maggiormente le esigenze» investi-
gative. La tensione sale edell’incon-
tro,cuipartecipanoancheDeLoren-
zoeGarbati, vieneredattounverba-
le incui si leggeche imagistrati cala-
bresi «si riservano di disporre la tra-
smissione».Unanuovariunione, in-
terna questa volta, si tiene a Catan-
zaro il 17 giugno: i pm spiegano di
dover «contemperare l’esigenza di

aderire» alle richieste che arrivano
daSalerno, con quella «di persegui-
renellamanierapiù idonea» la tute-
la della privacy di alcuni dei perso-
naggi coinvolti in Why Not. Tutto
questo, però, «garantendo lemoda-
litàdel rilascio»e invitandoaCatan-
zaro il procuratore generale di Sa-
lerno «per prendere diretta visione
degli atti di interesse al fine di
estrarne una copia». MA.SO.
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Privacy o ostruzionismo

Alprossimo «Martedì letterario» di Sanremo l’ospite saràLicio Gelli, ennesimo atto di
uno sdoganamento ormai esplicito. Il Pd organizzerà una protesta davanti al Cinema Cen-
trale contro l’iniziativa che vede un’azienda comunale dare spazio «all’ex capo della loggia
massonica che ha ordito in un recente passato trame eversive di stampo fascista».

WhyNot, quei tre «no»
ai colleghi di Salerno
dietro il sequestro-choc
I fascicoli dell’indagine sottratta a de Magistris richiesti
più volte ai giudici di Catanzaro: riunioni
e vertici blindati per fermare le carte in direzione Campania

Il procuratore
salernitano: costretti al
sequestro dopo i rifiuti

PARLANDO
DI...
Licio Gelli e
la loggia P2

Programma

Coordinano l’incontro 
• Luca Ricci regista
• Lisa Ginzburg giornalista

Partecipano 
• I finalisti del Premio LiberEtà e gli autori segnalati dalla giuria
• Il segretario generale dello Spi Cgil, Carla Cantone
• Il direttore de l’Unità, Concita De Gregorio
• L’Archivio diaristico nazionale di Pieve S. Stefano
• Il presidente della giuria,  Alba Orti 

Letture di brani dai diari in concorso
Interventi musicali dei Têtes de Bois
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